
S
ul finire dell’ultima guerra mon-
diale e fino al 1948, alla nascita
dello Stato di Israele 1948, miglia-
iaemigliaiadi ebrei scampati ai la-
ger si imbarcarono avventurosa-
mente su navidi fattoclandestine
per raggiungere quella terra, allo-
ra protettorato britannico chiuso
agli immigrati,per fuggiredaquel-
l’Europa che stava per sterminarli
e che non aveva avuto nemmeno
un rifugio sicuro, per loro. Sabato
27 è la Giornata della memoria,
domenica e lunedì in prima sera-
ta sul primo canale Raiuno tra-
smette in due puntate Exodus, mi-
niserie che racconta come Ada Se-
reni, interpretatadaMonicaGuer-
ritore,dal ‘45al ‘48 traghettòmol-
tissimi ebrei con l’organizzazione
Alyah Bet attraverso il Mediterra-
neo e che già scatena polemiche
brucianti.
AlonConfino, nipote di AdaSere-
ni, docente di storia all’università
dellaVirginia, negli Stati Uniti,ha
visto il film e attraverso la penna

MiriamMafai, chenehascritto ie-
ri su Repubblica chiarendo bene di
non aver visto Exodus, ha sostan-
zialmente lanciato tre accuse, pe-
santi, alla fiction: primo, sfuma il
contesto storico, il fascismo, e sfu-
ma l’antifascismo di Enzo Sereni,
maritodiAda inghiottitoper sem-
pre in un lager nazista; secondo,
la tv ha trasformato la vicenda in
una love story, ritraendo Ada co-

me una donna debole, al seguito
di lui e dei suoi ideali sionisti e so-
cialisti,quando invece lei fuprota-
gonista inprima fila,organizzatri-
ce, ricca di idee e azioni, audace,
forte, già nel ‘27 quando entram-
bi andarono in Palestina per ren-
dere concreti i propri ideali; terza
critica, Adaed Enzo volevanouna
convivenza pacifica con il mon-
do arabo, nel kibbutz da loro fon-

dato cercarono di metterla in pra-
ticamaExodus nedàunfugaceac-
cenno, quasi casuale. Riassumen-
do: la statura e lo spirito di Ada ed
Enzo Sereni è stato tradito. Eppu-
re, ricorda Confino, la fiction si
ispiraamateriaprima,all’autobio-
grafia di Ada Clandestini del mare
pubblicato da Mursia.
Alle critiche storiche, se ne inscri-
ve un’altra: della famiglia Sereni

solo Alon Confino, nipote diretto
di Ada, ha potuto vedere la fic-
tion. Altri componenti avrebbero
desiderato ma non ci sono riusci-
ti. «Abbiamo scritto più volte alla
produzione chiedendo un coin-
volgimento degli eredi della fami-
glia e infine anche al direttore di
Rai Fiction Agostino Saccà per ve-
dere il film.Nonabbiamoavutori-
sposta. Soltanto alla fine è stato
mostratoadAlon-rammenta l’av-
vocato Lorenzo Fiorani, cognato
di Alon - Forse sarebbe stato me-
glio tenere conto delle osservazio-
nidi chihaconosciutoAdaper in-
quadrare meglio il personaggio».
Daquestecritiche ilportavocedel-
la comunità ebraica romana Ric-
cardo Pacifici si smarca: «O io ho
visto un film diverso, e non cre-
do, o sono polemiche strumenta-
li. Se altre persone della famiglia
vedono nel film il pericolo di un
messaggio troppo sionista, è un
problema loro». E gli sceneggiato-
ri, Franca De Angelis e Nicola Ba-
dalucco, respingono le accuse.

«Premetto che ci siamo ispirati li-
beramente all’autobiografia di
Ada, è sì una storia piena di senti-
menti forti ma non è una love
story - ribatte Franca De Angelis -
Quando Ada cerca Enzo che si è
paracadutato in Italiaper organiz-
zare una resistenza ebraica lei ac-
cetta di guidare il secondo esodo,
di imbarcare clandestinamente
gliebrei reducidai lager».Mailna-

zifascismo da cui nasce la tragedia
si vede, c’è? «Il contesto politico
scompare perché gran parte del
film va dal ‘44 al ‘46. Comunque
inunbreveprologoExodusconte-
stualizza chi erano Ada ed Enzo e
perché partirono per la Palestina
nel ‘27. Si vede una riunione clan-
destina di sionisti socialisti, una
didascalia riporta Roma 1927, si
parla dell’Ovra, il pubblico sa che
c’era il regime fascista». Altra criti-
ca di Confino: Ada diventa una
donna al traino di lui. «Per le esi-
genze drammaturgiche di ogni
racconto il personaggio protago-
nista deve compiere la più grande
evoluzione possibile. Dare ad Ada
maggiore ingenuità, all’inizio, ri-
spetto alla realtà rafforza il punto
di arrivo e dà al pubblico la possi-
bilità di riconoscersi in lei». Anco-
ra:perConfinoannebbiate laque-
stione araba e le posizioni di aper-
tura dei Sereni. «Non si può rac-
contaretutto- replica lasceneggia-
trice -Capiscogli eredichevorreb-
bero vedere un ritratto completo
dei loro cari, ma il tema centrale
del film non è il pensiero dei Sere-
ni sulla convivenza con gli arabi.
Tuttavia se ne parlae inuna scena
Ada offre lavoro a dei contadini
arabi». Sentite di aver tradito Ada
ed Enzo Sereni o no? «Non abbia-
mo tradito né la loro grandezza
né i loro ideali - ripete De Angelis
-. Ilnostrocompitoera renderli vi-
cini al pubblico che non li cono-
sce. Anzi, la Rai dovrebbe dedica-
re lorounapuntatadellaStoria sia-
mo noi».
Monica Guerritore, che nella
Giornata della memoria leggerà
unbranodal libroalQuirinale,os-
serva: «L'obiettivo segue i soprav-
vissuti indagando il loro tormen-
to: nessun luogo sicuro dove fare
ritorno. La forza del film è nel rac-
conto di accadimenti veri». Ed
Exodus sarà mostrato sabato sera
alla comunità romana.

«Con Exodus la Rai tradisce la storia»

Non tradiamo
nessuno, dice la
sceneggiatrice
Il portavoce degli
ebrei romani:
accuse infondate

L’arrivo al porto di Haifa di alcuni profughi ebrei nel 1945

■ di Stefano Miliani

FICTION Il 28 e 29 su

Raiuno va una minise-

rie su Ada Sereni che

dal ’45 al ’48 traghettò

migliaia di ebrei in Pa-

lestina. Il nipote conte-

sta il film, il resto della

famiglia non l’ha visto

IN SCENA

RAI: Sabato27, insecondasera-
tadi MimmoCalopresti Volevo
solo Vivere con le testimonian-
ze di 9 sopravvissuti italiani ad
Auschwitz. La storia siamo noi
propone Hollywood racconta la
Shoah mercoledì 24 alle 8,05 e
alle 00,40 su Raitre: inedito do-
cumentariochehacomeprota-
gonisti i registi, gli attori, i pro-
duttori,gli sceneggiatoridiHol-
lywood. Exodus è la fiction su
Ada Sereni (Raiuno 28 e 29 ore
21,25).
MEDIASET: Il 26 gennaio su
Rete4 (ore 15.30) Il diario di An-
naFrank; il27(ore7.50)Appun-
tamento con la storia: Il Processo
di Norimberga e (ore 15.10) In
viaggio con Anna Frank. Alle
16.30lospecialeVitestraordina-
rie,Alle radici del male. Il 29 (ore
21.00) Schindler’s List.
SKY: Sky Cinema 1, il 27 gen-
naio(ore23,05), inprimatvFa-
teless senza destino tratto dal ro-
manzo autobiografico del
1975 di Imre Kertèsz, premio
Nobel per la letteratura nel
2002. The History Channel, il
26 gennaio (ore 21,00), propo-
ne il documentario sullo ster-
minio degli ebrei ungheresi Gli
ultimi giorni, diretto da James
Moll,prodottodaStevenSpiel-
berg. Da segnalare, stasera alle
22.35, ospite di Controcorrente
lostoriconegazionistaDavidIr-
ving.
LA7: Il 27 gennaio, alle ore
13.00andrà inondaVivere, do-
cumentario di Franco Bernini,
sceneggiato insieme a Sandro
Veronesie interpretatodaMar-
coPaolini.Aseguirealle14Exo-
dus, film del 1960 di Otto Pre-
miger interpretato da Paul
Newman. Alle ore 18 andrà in
onda Train de Vie, film di Radu
Mihaileanu.
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